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Le giornate di mobilitazione contro il riarmo 
i v i ' 

Lottare per la pace oggi, 
quando non ci sono più 

missili « buoni » o « cattivi » ! 
i 

E stasera in piazza le donne 

Questi 

gli 
appuntamenti 

Dopo i giovani, oggi scen­
deranno in piazza le donna 
per fermare la corsa al riar­
mo. .Per tutti l'appuntamen­
to è in piazza di Spagna. Qui 
si esibiranno Lucilla Galeaz­
zo la banda di Marino, e un 
gruppo di clown. Prima del­
la partenza del corteo, fissata 
per le 163, cara lanciata In 
aria una • mongolfiera della 
pace». . , t 

La manifestazione (che è 
stata indetta con un signifi­
cativo slogan: « Con una 
grande lotta di pace fermia­
mo la fabbrica della morte ») 
sì concluderà al « Tendone » 
del Pincio. Qui è previsto, per 
le 17,30, un dibattito a cui 
parteciperanno Maria Rita 
Caoirci, del movimento fede­
rativo democratico. Lidia Me-
napace, del PDUP, Marisa 
Rodano, parlamentar* euro­
pea. membro del CC del PCI 
e Fabio Murai. del CC tftì 
PCI. Dopo il dibattito alle 
20 30. Giovanna Marini e Pao­
lo Pietranqeli si esibiranno in 
un recital. Al termine, *Ha 
22. sarà proiettato il film 
• Ciao America », di Brian De 
Palma, con Robert De Niro. 

La settimana di lotta per 
la pace si "includerà doma­
ni. Anche '\ aìornata conclu­
siva è ricca di appuntamen­
ti. Il primo è nel pomeriggio 
a piazza Cavour, da dove par­
tirà un corteo (e I parteci­
panti dovranno munirsi di 
fiaccole) che raaqiungerà il 
Pincio. La manifestazione è 
stato organizzata dalle sezio­
ni della XVI I . XV I I I , X IX 
e XX circoscrizione. Alle 13,30, 
sul piazzale del Pincio. l'ul­
timo. importante, appunta­
mento: un incontro dei lavo­
ratori, degli operai romani col 
compagno Gian Carlo Pajet-
ta. Seguirà la proiezione del 
film «Tornando a casa». 

Avete visto i giornali di 
ieri? Il Corriere della Sera 
è stato ineffabile: in poche 
righe, titoletto a una colon­
na, si dice che ottomila per­
sone hanno sfilato contro i 
missili e che nel corteo adi 
sono stati anche riferimenti 
polemici al governo », che più 
eufemistici di così non si 
può. Ma il silenzio su una 
fiaccolata di migliaia e mi­
gliaia di persone che attra­
versa il centro di Roma, e si 
chiude nell'ombelico della cit­
tà dei negozi, porta in piaz­
za per la prima volta, dopo 
tanti anni, la tioce di chi vuo­
le la pace, è stato — se si ec­
cettua Paese Sera — Quasi, 
assoluto. '. 

' Recriminare o piangere sul­
lo spazio che quotidiani, ra­
dio e tv varie danno a que­
sto o quel fatto è spesso inu­
tile, e qualche volta stupido. 
Si può constatare però che 
forse questo silenzio-stampa 
così generale non sia solo 
una gaffes. Chi-non guarda 
è perchè non vuole. L'incapa­
cità di vedere la notizia, il 
fatto nuovo che accade — e 
di raccontarlo — nasce sem­
plicemente da una scelta. Che 
sia perchè la manifestazione 
è stata promossa dal PCI? O 
perchè diecimila persone han­
no sfilato per la pace, chie­
dendo il blocco sia dei Crulse 
e dei Pershing americani, sia 
degli SS 20 sovietici? Sarà 
un'impressione e un'impres­
sione allarmante, ma quando 
si parla di armi, quando si 
parla della concretezza della 
potenza americana (vedi an­
che l'Iran), molti sono pron­
ti a tornare a schierarsi ligi 
e a sottomettersi alla logica 
della corsa al riarmo. 

E' anche prr Questo, inve­
ce, che la manifestazione di 
ieri, la mobilitazione di que­
sta settimana indetta dai co­
munisti a Roma, perchè le 
superpotenze trattino, perchè 
l'Europa non venga invasa da 
strumenti perfettissimi di 
morte, è importante. E non 
solo perchè, dopo tanti anni, 
è tornata per la prima vol­
ta in piazza una folla di die­
cimila persone, e molti giova­
nissimi, a gridare slogan con­
tro la guerra, a non subire 

Per la polizia è un regolamento di conti nel giro dell'eroina l'assassinio del giovane al Portuense 
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t ' U fine di uno spacciatore «medio» 
j t , 

La vittima era ricercata per detenzione e porto abusivo di armi -Forse Massimo Mole, che non deve aver rispet-
tato le regole del gioco, si era recato all'appuntamento col « killer» per cercare di arrivare a un compromesso 
Pare avesse disturbato un traffico molto più grande - Finito con un colpo di pistola alla nuca nella sua auto 

Che (ine 

faranno le 

aziende agricole 

del Pio Istituto? 
Che fine faranno le aziende 

agricole fino ad oggi gestite 
dal Pio Istituto? Continue­
ranno a esistere anche dopo 
l'entrata In vigore della ri­
forma sanitaria? Il problema 
non è di semplice soluzione. 
Proprio per questo, per discu­
terne in tempo, Ieri si sono 
incontrati il presidente del 
consiglio regionale Girolamo 
Mecheni e una delegazione 
delle organizzazioni sindacali 
del braccianti. 

Durante l'incontro i sinda­
cati unitari hanno riconfer­
mato la loro posizione: le 
quattro a z i e n d e agricole 
— tante sono nel Lazio quelle 
di proprietà del Pio Isti­
tuto — non devono essere 
frazionate, devono restare di 
proprietà pubblica e devono 
essere gestite da un apposito 
ente. I rappresentanti della 
Regione (oltre al presidente 
all'incontro c'erano numerosi 
altri consiglieri) hanno assi­
curato che la posizione del 
sindacati sarà attentamente 
esaminata. 

Lo sportello dell'auto aper­
to, il corpo accasciato a ter­
ra. una ferita alla nuca. Co­
si, l'altra notte, verso l'unu, 
è stato ritrovato Massimo Mo­
le, 24 anni, tossicodipendente 
e spacciatore. La scoperta è 
stata fatta da un inquilino 
di un palazzo di via Luigi 
Bolchini, al Portuense. che si 
ò avvicinato alla « 500 » blu, 
ferma in mezzo alla strada, 
che gli impediva di parcheg­
giare la sua macchina. Gli 
è bastato un attimo per capi­
re che il ragazzo era morto. 
poi ha chiamato il « 113 ». 

Ma ormai per Massimo Mo­
le non c'era più niente da fa­
re: un colpo di pistola alla 
nuca lo aveva freddato, for­
se mentre tentava di fuggire 
dal suo assassino. In tasca 
gli è stata ritrovata una bu­
stina di eroina tagliata, pron­
ta per essere venduta, sui se­
dili dell'auto, una scarpetta 
un guanto, e una cuffietta per 
neonato. Niente di più. nò do­
cumenti né altro. Più in là 
accanto ad un'altra macchi­
na. solo un bossolo calibro 7.65 
La «500» è risultata intesta­
ta a Serenella Ciri. Ma la 
donna non è stata ancora rin­
tracciata. ' 

Un regolamento di conti, di­
cono gli investigatori. Fino a 
tarda notte del ragazzo sui 24-
25 anni, giubbotto nero, blue-
jeans. camicia scura e scar­
pe coi tacchi alti non si sa­
peva niente, nemmeno il no-

l , . 
me. Le indicazioni sono arri­
vate più tardi dall'archivio 
della questura, dove il giova­
ne era conosciuto da tempo. 
Massimo ' Mole, che abitava 
a due passi dal luogo dove è 
stato ucciso, in via Jenner, 
era ricercato dalla polizia per 
detenzione e porto abusivo di 
armi, già conosciuto per reati 
contro il patrimonio. 

La sua storia, negli ultimi 
tempi è andata avanti di pari 
passo con quella del traffico 
di eroina. Il giovane rimase 
implicato fra l'altro nello 
spaccio di eroina dentro lo 
carceri romane scoperto alcu­
ni mesi fa dalla « mobile ». 
Droga, ben nascosta nelle car­
toline, nelle lettere, nei taccili 
delle scarpe, veniva inviata 
ad alcuni detenuti. Forse Mol* 
era uno degli ideatori del 
redditizio « giro », oppure in­
vece soltanto un esecutore di 
ordini impartiti da altri. 

Il suo nome comunque è le­
gato direttamente al « traffi 
co » di eroina della zona di 
Portuense - Monteverde. an­
che se gli inquirenti parlano 
di lui come di uno « spaccia­
tore di medio livello », non 
coinvolto in grossi « affari ». 
E' probabile però che il suo 
« medio livello » deve avere 
dato fastidio a qualcuno, a 
qualcuno più grosso di lui. 
che magari controllava il 
mercato della zona. Cosi, for­
se, sono cominciati gli av­
vertimenti, le intimidazioni, 

poi si è passati ai fatti. Massi­
mo Mole, deve avere « sgar­
rato ». forse non ha rispetta­
to le « regole del gioco », un 
gioco che fruttava e frutta 
un mucchio di soldi. 

Difficile dire come sono an­
date le cose l'altra sera in 
via Bolchini. Forse Mole ave­
va un appuntamento con qual­
cuno, per « chiarire » tutto. 
oppure più probabilmente, per 
arrivare ad un compromesso. 
Il ragazzo si è presentato co­
si, a mani vuote, senza ar­
mi, forse sperava davvero di 
poter aggiustare tutto. Subito 
dopo sarebbe cominciata la di­
scussione, dentro la « 500 ». 
Ma sarebbe finita subito. Mas­
simo Molò forse ha capito in 
un attimo che l'altro voleva 
ammazzarlo, ha aperto la por­
ta dell'auto e ha cercato di 
fuggire. Ma un colpo dì pi­
stola alla nuca lo ha blocca­
to. Lo hanno ritrovato così 
con i piedi ancora dentro la 
macchina e col volto a terra. 

Forse è andata cosi. Ma 
gli elementi in mano alla po­
lizia non riescono a spiegare 
molto. La proprietaria della 
« 500 ». Serenella Ciri, a casa 
non c'era, il suo appartamen­
to di via Gregorio VII. era 
vuoto. Le uniche tracce finora 
sono la bustina di eroina e 
il bossolo calibro 7.65 trovato 
vicino alla macchina. Niente 
di più. Forse la donna, per 
ora assente, potrà dire qual­
cosa di più 

il ricatto della paura davanti 
alla continua ebpansione del­
la fabbrica della morte, da­
vanti a un gioco che sembra 
lontanissimo, e sul quale pare 
impossibile intervenire. 

Diecimila persone: non è 
questione di numeri, e sono 
ancora troppo pochi e troppo 
soli. Afa sono i primi che in 
uria situazióne difficile e così 
precaria, sull'orlo di una cri­
si degli equilibri mondiali, 
fanno sentire la loro voce. 
E' più difficile: non c'è Cuba, 
e non c'è il Vietnam da so­
stenere, non c'è-la- lotta del 
piccolo popolo contro , il gi­
gante. e identificarsi — come 
accade allora —'con una ri­
voluzione — oggi quella ira­
niana? — è davvero impossi­
bile. C'è rarroganza america­
na contro la quale battersi, 
ma c'è anche il riarmo sovie­
tico che perfeziona ancora i 
suoi missili, da sconfiggere. 
Non ci sono armi «buone» e 
armi «cattive». Non c'è una 
parte dalla quale stare Che 
non sia ancora tutta da co­
struire. 

L'altra sera, in piazza, si 
sono visti molti giovani, la 
generazione di quindici e se­
dicenni che si fondeva alle 
altre più anziane e più «vis­
sute ». Gridavano poco « via 
l'Italia dalla Nato». Si senti­
vano di più altri slogan: « Mi­
lioni di persone muiono di 
stenti, fermiamo la corsa agli 
armamenti». O ancora «di 
questi missili non ne possia­
mo più, case e ospedali ci ser­
vono di piùj). E riportavano 
sugli striscioni quella frase 
diventata famosa di Pertini, 
« Svuotare gli arsenali, riem­
pire i granai». 

In un mondo dove magnifi­
ci cervelli elettronici sanno 
già dire quanti milioni di per­
sone (duecento) moriranno di 
fame nei prossimi anni, men­
tre si continua ad accumula­
re un potenziale distruttivo 
incontrollabile, i motivi della 
lotta per la pace diventano 
questi. Averli portati in piaz­
za, per la prinia volta, è il 
merito della mobilitazione di 
questi giorni. Farti diventare 
coscienza comune, cultura dif­
fusa. è la scommessa di que­
sti mesi. i 

3 CC sgomberano i locali dell'ente Montesano, occupati da studenti e genitori 
, — . ^ ^ . - ^ — 1 — J — - ' — — — — — • — . . i . . . . . . . . , . . *. 

A difendere l'istituto fantasma 
arrivano in forze i militi dell'arma 
I giovani della scuola statale per l'alimentazione in via Sant'Ambrogio da anni 
in cerca di casa-Sette stanze abbandonate, ma che qualcuno non vuol cedere 

Corteo 
di protesta 

dei dipendenti 
dell'ente Eur 

! Se il governo non si deci­
derà. tutti i dipendenti delle 
ditte appaltatrici dei servizi 
dell'ente Eur saranno licen­
ziati. Quelli che invece lavo­
rano direttamente per l'ente 
rimarranno in una situazione 
di assoluta precarietà econo-
mica-normativa. e sono già 
cinque anni che il personale 
è senza contratto. , ' 

Da un mese è stato annun­
ciato un disegno di legge per 
regolarizzare il rapporto di la­
voro, ma il governo non si è 
preoccupato di far conoscere 
i contenuti di questo disegno. 

Per protestare contro que­
sto stato di cose ieri sono 
state bloccate tutte le manife­
stazioni che dovevano svolger­
si al Palazzo dei Congressi. 
al Palazzo dello Sport, alla 
piscina delle Rose. I lavora­
tori hanno sfilato in corteo 
per le vie del quartiere. 

: - ~ \ r f • -. , l ; « '. - " 
Una porta sfondata, gli stu­

denti allontanati a forza, mol­
te spinte e qualche calcio, 
due blindati dei carabinieri in 
assetto di guerra con i caschi' 
e i tascapani pieni di lacri­
mogeni: cosi lo sgombero di 
una occupazione più che pa­
cifica è diventato una incur­
sione in piena regola. A farne 
le spese sono stati i giovani 
— ma anche i professori e 
qualche genitore — della scuo­
la statale per l'alimentazione 
di via S. Ambrogio a due pas­
si da Portico d'Ottavia. La lo­
ro colpa è di essere in 400 
stretti dentro undici aule e di 
aver deciso di occupare sette 
stanze praticamente abbando­
nate tenute in gestione da un 
oscuro ente morale, l'istituto 
Montesano. Una occupazione 
legale, per di più. visto che 
questi locali sono di proprietà 
del Comune e che il Campi­
doglio ha deciso — e da tem­
po—di darli alla scuola. 

L'intervento dei carabinieri, 
per le sue forme, è una azio­
ne ingiustificata: si è voluto 
intervenire con la forza, sfon­
dare una porta aperta (lette­
ralmente): è stata invasa an­
che la scuola dove genitori e 
professori erano in riunione. 

È Ma l'« operazione » tutto som­

mato, non ha sorpreso gli stu­
denti che già da tre giorni 
avevano assistito alle provo­
cazioni e alle minacce dell'isti­
tuto Montesano, che aveva an­
nunciato il ricorso ai carabi­
nieri se l'occupazione fosse 
continuata: evidentemente 1' 
ente privato ha con qualcuno 
dell'arma dei canali di comu­
nicazione privilegiati, e l'« or­
dine » è stato prontamente ese­
guito. • • 

La scuola statale per l'ali­
mentazione ha una sua picco-
cola storia fatta di disagi e 
di problemi che potrebbero es­
sere in parte risolti proprio 
con le sette aule che erano sta­
te occupate. Gli studenti — ab­
biamo detto — sono 400 e ven­
gono ogni mattina un po' da 
tutto il Lazio: l'istituto è in­
fatti l'unico del suo genere e-
sistente nella regione. E an­
che per questo l'ipotesi dei 
doppi turni, che la carenza di, 
spazio renderebbe obbligatori, 
è assolutamente impraticabile: 
ci sono giovani che viaggiano 
in treno per un paio d'ore e 
se dovessero frequentare le le­
zioni il pomeriggio arrivereb­
bero a casa alle 23. 

Dall'inizio dell'anno — di 
conseguenza — non è stato an­
cora possibile far entrare in 

vigore l'orario scolastico defi­
nitivo e le lezioni vanno avan­
ti a ritmo ridotto. Il rischio 
è insomma di mandare all'aria 
un intero corso di studi. E so­
luzioni di ripiego non ci sono: 
per cercare di racimolare un 
po' di spazio già sono state 
trasformate in aule i locali de­
stinati ai docenti. 'Proprio ac­
canto alla scuola invece ci so­
no le stanze dell'istituto pri­
vato Montesano: un tempo stu­
diavano qui ragazzi handicap­
pati che oggi però frequentano 
le scuole statali. L'ente è ri­
masto in vita facendo dei cor­
si a pagamento per gli inse­
gnanti. corsi che si svolgono 
un paio di volte a settimana e 
che hanno in tutto una cin­
quantina di allievi. 

Il Campidoglio, d'accordo 
con studenti, genitori e docen­
ti, ha deciso di e sfrattare » 1' 
l'istituto, ma. malgrado le in­
giunzioni. il Montesano resiste 
attaccandosi a tutti i cavilli 
giuridici e fidando nei tempi 
lunghi della burocrazia. Ma i 
giovani non possono rspettare. 
non possono perdere mesi di 
scuola inutilmente: una occu­
pazione fatta per studiare, in­
somma. Ma evidentemente al­
l'istituto Montesano questo 
non importa 

Discusso il documento finanziario 

Vertice alla Pisana 
fra Comune e Regione 

sul bilancio delP80 
Presenti gli assessori Ciofi e Vetere 
Preoccupazioni per le scelte del governo 

Continuano gli incontri sul bilancio regionale. Ieri mat­
tina gli assessori al Bilancio della Regione e del Comune, 
Paolo Ciofi e Ugo Vetere. si sono incontrati per un esame 
del preventivo die la giunta ha già approvato e il con­
siglio approverà entro il mese di dicembre. All'incontro 
hanno anche partecipato funzionari e tecnici dei due asses­
sorati. • • . • 

Ciofi e Vetere — è detto in un comunicato della Re­
gione — hanno espresso una comune preoccupazione sulle 
scelte che il governo nazionale è intenzionato a compiere 
in materia di finanza locale. Secondo i due assessori la 
legge finanziaria — continua il comunicato — deve essere 
modificata a favore delle esigenze vitali delle Regioni 
e dei Comuni. 

I due assessori hanno anche concordato sulla necessita 
che la spesa pubblica sia accelerata al massimo, e a 
questo proposito è stata sottolineata la sollecitudine con 
cui è stato approvato dalla giunta regionale il bilancio 
per il 1580. Le due delegazioni .hanno quindi esaminato, 
in modo particolareggiato, il documento, analizzando at­
tentamente le voci riguardanti il Comune. Per i prossimi 
giorni intanto sono previsti altri incontri coi Comuni della 
provincia, coi lavoratori e con gli amministratori, per 
discutere ampiamente i contenuti del nuovo bilancio della 
Regione, • 

Come è noto sulla finanza locale si è sviluppata in que­
sti mesi una vera e proprio battaglia. Tanto più signifi­
cativo appare quindi lo sforzo che le amministrazioni de­
mocratiche stanno compiendo in totale assenza di con­
crete indicazioni da parte degli organi centrali. 

I provvedimenti all'esame del parlamento sono stati 
infatti presentati con notevole ritardo dal governo e ap­
paiono al loro interno molto contraddittori. La program­
mazione regionale procede, quindi, tra mille difficoltà 
di ordine generale, ma non per questo mancano risultati. 

Dopo l'allarme per gli spinaci indagini del Consiglio della Sanità 

Surgelati alla prova del black-out 
per sapere se sono davvero velenosi 
Il problema delle interruzioni di corrente minaccia tutti i cibi con­
servati con il freddo - Gli accertamenti dell'istituto di igiene 

L 1 

I prossimi ' black-out dan­
neggeranno gli spinaci surge­
lati, rendenaoli aaLiuura 
mortali? La risposta definiti­
va verrà dal Consiglio supe­
riore ai baiata cne sw taa-
minando 1 ai>nni che possono 
subire, in seguito alle inter­
ruzioni di cofit-nte. tutti gli 
alimenti che vengono conser­
vati al freddo. Sono in pro­
gramma per i prossimi giorni 
riunioni ed ulteriori esperi­
menti per dare ai consumato­
ri e ai cittadini indicazioni 
chiare e risposte inequivoca­
bili. 

Sugli spinaci indaga, intan­
to, anche il laboratorio pn> 
vinciale di Igiene e Profilas­
si. Il pretore Amendola, in 
fatti, ha affidato al labora­
torio una serie di accerta­
menti ed esami in seguito al­
la morte, per intossicazione, 
di una coppia di Avexzano 
che aveva consumato una e*-
na a base di spinaci e gorgon­
zola. Fu il medico romano, 
Il dottor Gagliardi, che svol­
geva una prima indagine co­
me perito di parte, a denun­
ciare il pericolo nelle confi» 
zlonl di verdure surgelate. In 
una relazione. Inviata »'-
la magistratura e, per cono­

scenza, al ministro della Sa­
nità Attissimo, il dottor Ga­
gliardi dava l'allarme sui r 
seni cui si poteva andare In­
contro alimentandosi di spi 
naci surgelati. In vista dell»» 
interruxion. di corrente, poi. 
esortava chi di competenza 
a adottare nuove norme per 
la conservazione dei cibi. 

La rottura della catena del 
freddo può infatti portare idi 
alimenti surgelati, che si con 
servano benissimo a 27 gradi 
sotto zero, a processi di rt*-
composizione molto pericolosi 
per chi li mangia. 

Oli spinaci, in particolare, 
possono diventare pencolosLv 
slml se mal conservati. Con­
tengono alte percentuali df 
nitrati, a causa dei fertlliz-
zanti usati nella coltivazione, 
sostanze che possono trasfor­
marci in nitriti, che in alta 
concentrazione sono altamen­
te tossici. 

In quale misura possono in­
fluire in questo processo 1 
black-out dei prossimi mesi* 
Secondo medici e alimentari­
sti i prodotti vegetali, per il 
loro alto contenuto di acqua, 
sono esposti a processi di de­
composizione In misura mi-" 
nore di altri prodotti, mollo 

più deperibili, come la car­
ne. Qualsiasi alimento surge­
lato — dicono gli alimentari­
sti del Consiglio superiore di 
Sanità — nell'ora e mezzo di 
black-out non dovrebbe perde­
re pio di un grado centigrado 
di temperatura. Basta pensa­
re alle esperienze che tutti 
abbiamo, quando ci troviamo 
h dover scongelare esponen­
dolo per ore e ore a tem­
peratura ambiente, un prodot­
to surgelato. 

Gli spinaci — dicono ancora 
— non presentano particolari 
caratteristiche di pericolosità 
rispetto alle altre verdure 
Tutte contengono nitrati che 
possono per più cause trasfor­
marsi in nitriti, legare nel-
n'organiamo umano, con le 
emoglobine e provocare l'in­
tossicazione. Ma è un perico­
lo raro, a cui purtroppo so­
no esposti di più 1 bambini 
che gli adulti. Nei prossimi 
giorni però Consiglio della Sa­
nità e magistratura, quando 
si conoscerà il risultato del­
la indagine ordinata dal Pre­
tore, dovrebbero dare una ri­
sposta definitiva. 

Ancora sotto accusa l'Eurest, la ditta che probabilmente è già responsabile della morte di un operaio 

Mensa Fiat: per secondo, pesce avariato 
Le responsabilità sono anche del gruppo automobilistico che non ha mai effettuato i controlli - Un'ispezione dell'ufficio d'igiene 
ha fatto scoprire che nell'insalata forse c'erano i vermi - La protesta del sindacato o le iniziative del consiglio di fabbrica 

Raggiunto 
raccordo 

por il prezzo 
del latto 

Raggiunto ieri all'assessora­
to regionale all'agricoltura 1' 
accordo per 11 prezzo del 
latte. Sarà di 328 lire al litro 
per il latte alla stalla, di 33S 
per il latte refrigerato. L'ac­
cordo riguarda naturalmene i 
prezzi del latte alla produ­
zione, che aumentano quindi 
di circa 30 lire. 

Toccherà al Comitato pro­
vinciale prezzi decidere come. 
quando e in che misura ritoc­
care, nei prossimi giorni, i 
pressi al consumo consultan­
dosi con le altre categorie 
interessate, dai commercianti 
al trasportatori. 

Alia trattativa che si è svol­
ta ieri hanno partecipato le 
organizzazioni dei produttori. 
Coldiretti e Confagricoltura, 
la Confcooperative, la Ulmec-
U1L 

- Ci risiamo. Non è ancora 
conclusa l'inchiesta suUa 
morte di un operaio per pro­
babile intossicazione da ci­
bo avariato e alla Fiat di 
Cassino parte una nuova de­
nuncia dei sindacati. Stavol­
ta si tratta di pesce andato 
a male: era precisto nel me­
nù nella mensa aziendale U 
giorno 30 novembre. 

Nessuno, ovviamente, ha 
toccato quei nauseanti esem­
plari ittici: bastava l'insop-
portabUe odore per far desì­
stere anche fl più affama­
to tra gli operai Fiat. Per 
questo il consiglio di fabbri­
ca ha immediatamente chia­
mato l'Ufficio sanitario. Ma 
— sorpresa — quando Ieri fl 
medico è arrivato in fabbri­
ca per prelevarne un cam­
pione, ha trovato si e no le 
lische e qualche brandello di 
sogliola, ormai putrefatto. La 
ditta Eurnst — che da sem­
pre gestisce le mense azien­
dali m tutti gli stabilimen­
ti Fiat — aveva infatti * di­
menticato* di conservare i 
campioni nelle apposite celle 

frigorifere, come stabilito con 
il sindacato, «In questo mo­
do — scrive la FLM in un 
comunicato — rEurest, (ma 
crediamo la questione deb­
ba interessare anche la Fiat) 
si è sottratta all'obbligo di 
fare controllare sostanze pro­
babilmente avariate*. 

A questo punto, visto che 
l'ufficiale sanitario si trova­
va ormai in mensa, il con­
siglio di fabbrica ha chie­
sto di controllare per scru­
polo fl menù del giorno (di 
ieri). Non è stato un con­
trollo infruttuoso. Il sanitario 
ha infatti scritto in un ver­
bale consegnato all'Eur est che 
nell'insalata erano presenti 
€ sostanze estranee » (forse 
vermi) e che i piatti distri­
buiti non erano accompagna­
ti dalla descrizione del loro 
contenuto, come prevede la 
legge. Che, infine, non era 
chiara «la situazione delle 
ditte fornitrici détta mensa 
Fiat ». 

Si riapre così fl caso dei ci­
bi in fabbrica, tenendo con­
to che l'Eurest i una grò*-

i sa azienda, con centinaia di 
dipendenti in tutt'ltalìa. n 
suo comportamento è davve­
ro inaccettabile, come tra 
l'altro rilevano i sindacati, 
lamentando il fatto che V 
Eurest non ha fornito nem­
meno una copia del verba­
le preparato dall''ufficiale sa­
nitario. 

Precisazione 
Ieri nell'articolo «La casa 

l'hanno avuta con la emer­
genza » apparso a pagina 9 
abbiamo erroneamente scritto 
nell'ultimo capoverso che le 
famiglie che avevano occu­
pato la V Circoscrizione non 
avevano, «per loro stessa 
ammissione», I requisiti per 
rassegnazione della casa Iacp. 
Precisiamo, invece, che tra 
gli occupanti c'erano 27 fa­
miglie che sono state escluse 
dalla graduatoria di assegna­
zione e che hanno presen­
tato ricorso alla commissione 
competente. 

La Provincia dica « no » 
al poligono invadente 

Si estende la mobilitazione 
per impedire che venga al­
largata l'area del poligono mi­
litare di Torre Astura, fra 
Nettuno e Foce Verde. Ieri al­
cuni enti di promozione spor­
tiva (Uisp, Libertas, Acli, 
CSI. Endas e Csen) hanno in­
vitato anche l'amministrazione 
provinciale a farsi promotrice 
di «un'azione amministrativa 
e politica» (cosi si legge in 
un comunicato della Provin­
cia) per l'abolizione del poli­
gono di tiro. Lo scopo è quel­
lo di riservare la vasta area. 
richiesta dalle autorità milita­
ri. e destinarla a parco 

Nel corso di un incontro con 
l'assessore provinciale, Ada 
Scalchi, gli enti sportivi han­
no chiesto che intanto venga 
bloccata la richiesta avanzata 
nei giorni scorsi dai comandi 

militari di enstendere fl poli­
gono di Nettuno per un'area 
complessiva di circa quattro­
cento ettari. 

La richiesta d'intervento da 
parte della Provincia fa rife­
rimento anche alla legge re­
gionale numero 46 del novem­
bre del 77, che dovrebbe re­
golare l'utilizzazione dell'inte­
ro comprensorio. In un ordine 
del giorno presentato alla 
giunta provinciale, si fa an­
che riferimento alla « situazio­
ne dì tensione creatasi fra i 
cittadini di Nettuno. Q Comu­
ne. gli Enti locali interessati 
e il ministero della difesa ». 

Va ricordato, inoltre, che un 
parere negativo per l'amplia­
mento dell'area destinata al 
poligono di tiro è già stato 
espresso dal consiglio comu­
nale di Nettuno 

y 


